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Israele colpisce Sanaa: ucciso il Primo Ministro del
governo yemenita
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di Francesco Fustaneo

Un raid  aereo israeliano ha ucciso Ahmed al-Rahawi, il Primo Ministro del governo
formato dal movimento Houthi nello Yemen. La conferma ufficiale della sua morte è
arrivata sabato dalle autorità ufficiali Houthi:l’attacco, avvenuto giovedì nella capitale
Sanaa, aveva  preso di mira un edificio governativo durante una "riunione ordinaria".

Secondo la  dichiarazione rilasciata, al-Rahawi è morto insieme ad altri ministri i cui nomi
non sono stati ancora resi noti. In carica dall'agosto 2024, il Primo Ministro è la figura
politica più importante eliminata dagli israeliani nello Yemen da quando è iniziata
l'escalation di attacchi incrociati.

L'esercito israeliano, da parte sua, ha ammesso l'operazione in una dichiarazione,
affermando di aver "colpito con precisione un obiettivo militare del regime terrorista
Houthi nella zona di Sanaa".

L'attacco di giovedì rappresenta l'ultimo atto della spirale di violenza bellica che sta
insanguinando la capitale yemenita. All'inizio della settimana, raid israeliani avevano già
colpito Sanaa, uccidendo almeno 10 persone e ferendone altre 102, secondo i dati forniti
dal ministero della Salute yemenita.
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Solo quattro giorni prima, il 24 agosto, attacchi simili avevano causato dieci vittime e oltre
90 feriti.

L’uccisione di  al-Rahawi che un qualsiasi imparziale

osservatore internazionale non esiterebbe  a definire un “atto terroristico”, si inserisce in
un conflitto più ampio che vede gli Houthi sempre più attivi nel sostegno alla causa
palestinese. Negli ultimi mesi, il gruppo yemenita aveva  lanciato ripetutamente droni e
missili contro Israele e ha attaccato navi commerciali nel Mar Rosso e nel Golfo di Aden,
azioni che non aveva esitato a definire una dimostrazione di solidarietà con i palestinesi
di Gaza.

In risposta, Israele ha condotto una serie sempre più intensa di attacchi aerei contro le
posizioni militari e politiche del gruppo nello Yemen. Mercoledì, gli Houthi avevano
rivendicato un attacco missilistico nel sud di Israele, poi dichiarato intercettato dalle difese
israeliane.

La strategia israeliana e’ stata la  stessa di quella  già sfoderata in altri suoi  conflitti come
già visto  contro Hezbollah e Hamas: mirare a  colpire e annientare la leadership del
“nemico” o comunque loro personalità politiche o militari chiave.

Il Ministro della Difesa israeliano, Israel Katz, aveva già lasciato intendere un’ evoluzione
in tale direzione, osservando come i precedenti attacchi non fossero stati sufficienti a
dissuadere gli Houthi. Katz aveva espresso esplicitamente l'intenzione di "prendere di
mira la loro leadership", anticipando dunque  l’esecuzione di  operazioni più audaci e ad
alto impatto, come quella che ha portato alla morte di al-Rahawi.







